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CONTENITORI IN PLASTICA PER LIQUIDI (CPL) 
 

• Bottiglie e flaconi di PET/PE/PP di capacità compresa tra 0,33 e 5 litri  

 

IMBALLAGGI VARI (PLASTICA)* 
 
ALIMENTARI: 
 

• Flaconi e bottiglie acqua minerale, bibite, olio, succhi, latte, ecc. della capacità inferiore 
a 0,33 litri e superiore a 5 litri  

• Bottiglie e contenitori in polimeri differenti da PET/PE/PP 

• Confezioni rigide per dolciumi (es.: scatole trasparenti e vassoi interni ad impronte) 

• Confezioni rigide/flessibili per alimenti in genere (es.: affettati, formaggi, pasta fresca, 
frutta, verdura)  

• Buste e sacchetti per alimenti in genere (es.: pasta, riso, patatine, salatini, caramelle, 
surgelati)  

• Vaschette porta – uova 

• Vaschette per alimenti, carne e pesce  

• Vaschette/barattoli per gelati  

• Contenitori per yogurt, creme di formaggio, dessert  

• Reti per frutta e verdura 

• Shopper (inclusi shopper riutilizzabili) e imballaggio secondario per bottiglie di acqua 
minerale/bibite e similari (es.: carta igienica, etc.)  

• Barattoli per alimenti in polvere 

• Contenitori vari per alimenti per animali  

• Coperchi 

• Piatti e bicchieri monouso 

 
NON ALIMENTARI 
 

• Flaconi per detersivi, saponi, prodotti per l’igiene della casa, della persona, cosmetici, 
acqua distillata, etc. di capacità inferiore a 0,33 litri e superiore a 5 litri  

• Barattoli per confezionamento di prodotti vari (es.: cosmetici, articoli da cancelleria, 
salviette umide, detersivi)  

• Shopper (inclusi shopper riutilizzabili) 

• Blister, e contenitori rigidi e formati a sagoma (es.: gusci per giocattoli, pile, articoli da 
cancelleria, gadget vari, articoli da ferramenta e per il “fai da te”) 

• Scatole e buste per confezionamento di capi di abbigliamento (es.: camicie, biancheria 
intima, calze, cravatte) 

• Vaschette e imballaggi di piccoli elettrodomestici di Polistirolo Espanso  

• Sacchi, sacchetti, buste (es.: sacchi per detersivi, per prodotti per giardinaggio, per 
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alimenti per animali)  

• Vasi non destinati a restare con la pianta per tutta la sua durata di vita 

• Grucce appendiabiti 

 

TRACCIANTI (PLASTICA) 
 

• Film d’imballaggio e altri imballaggi flessibili di dimensione superiore al formato A2 
(42x59,4 cm) con esclusione degli shopper e degli imballaggi secondari per confezioni 
da sei bottiglie di acqua minerale e bibite; 

• imballaggi in polistirolo espanso (con esclusione delle vaschette per alimenti e degli 
imballaggi di dimensione inferiore al formato A2 di piccoli elettrodomestici); 

• reggette, big-bags, seminiere, imballaggi rigidi di capienza superiore ai 
20 litri 

 

CASSETTE CAC (PLASTICA) 

• Cassette per bottiglie (che appartengono al circuito CONAI) 
 
 

IMBALLAGGI CONIP (PLASTICA) 

• Imballaggi (es. cassette e pallet) appartenenti al circuito CONIP) 

 
 

FRAZIONI ESTRANEE* 
 

• Qualsiasi manufatto non in plastica 

• Beni durevoli in plastica (es.: elettrodomestici, articoli casalinghi, complementi 
d’arredo, ecc) 

• Giocattoli 

• Custodie per cd, musicassette, videocassette 

• Posate di plastica 

• Canne per irrigazione 

• Articoli per l’edilizia 

• Borse, zainetti 

• Posacenere, portamatite, ecc. 

• Bidoni e cestini portarifiuti 

• Cartellette, portadocumenti, ecc. 

• Componentistica ed accessori auto 

• Rifiuti di imballaggio di competenza degli altri Consorzi di filiera del sistema CONAI1  

• Scarti e sfridi di lavorazione e rilavorazione 

 
1 Non costituiscono frazione estranea i rifiuti di imballaggio degli altri Consorzi di Filiera del sistema CONAI 
che siano oggetto di raccolta multimateriale attivata e che siano conferiti a CSS in tali flussi. 
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• Imballaggi pre-consumo (che non costituiscono rifiuto di imballaggio) 

• i rifiuti di imballaggio in plastica da classificare come rifiuti pericolosi ai sensi della 

vigente normativa; 

• rifiuti di imballaggi di provenienza non domestica che abbiano contenuto prodotti 
pericolosi  

• rifiuti di imballaggi in plastica non vuoti qualora presentino residui del contenuto di 
peso superiore al peso dello stesso imballaggio vuoto. Per le bottiglie d’acqua e bibite 
è tollerato un residuo del contenuto che non superi il 5% della capacità; 

• rifiuti anche di imballaggio e simili provenienti dai reparti ospedalieri (es.: siringhe, 
sacche per plasma, contenitori per liquidi fisiologici e per emodialisi); 

• cassette per pesce di provenienza non domestica (ad es. pescherie) 

 

 

Tutti gli imballaggi sono da considerarsi Frazioni estranee se 
presentano residui pericolosi o putrescibili 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
* elenco da considerarsi esemplificativo e non esaustivo 


